
Raccolta del materiale. 

 Il materiale per il presente lavoro è stato raccolto in tre viaggi dialettali:  

1. durante un soggiorno di cinque settimane nell'estate del 1923, più orientativo, sono 
stata introdotta dal signor P. Scheuermeier alla tecnica delle registrazioni in dialetto, avendo 
l'opportunità di assistere a queste registrazioni dell'AIS: 114 Ceppomorelli (V. Anzasca), 115 
Antronapiana, 11116 Domo dossola, 117 Ornavasso (nell'Ossola), 128 Nonio (Lago d'Orta); 
oltre a queste ho fatto una registrazione a Rivera-Bironico (Ticino, Sottoceneri).  

2. Nell'estate del 1924, durante un soggiorno di due mesi, è stata condotta la raccolta di 
materiale di base ad Antronapiana, Locasca (la frazione superiore di Schieranco), Viganella, 
Montescheno con campionamenti a Cheggio, una frazione più elevata di Viganella, e a 
Seppiana, il comune tra Viganella e Montescheno, a Tappia tra Villadossola e Domodossola 
come strato più antico della piana valliva, e infine a Bognanco;  

3. nell'autunno del 1926 effettuai in un viaggio di dieci giorni ad Antrona e Viganella 
rilevamenti di controllo e supplementari e a Schieranco e Villadossola ciascuno una nuova 
registrazione; inoltre presi parte alla registrazione dell'AIS a 51 Vergeletto (V. Onsernone) e 
parzialmente a quella a 32 Chironico (Leventina). In ogni località effettuai generalmente 
almeno una registrazione sistematica, se possibile con lo stesso informatore, secondo il 
metodo e il questionario dell'AIS (Qe Questionario esteso, Qn Questionario normale, Qr 
Questionario ridotto). (Sui vantaggi e svantaggi di questo metodo, nonché sulle esperienze nella trascrizione, vedi Jaberg-Jud, Zs.f. 

r. Ph. XLVII (1927), 171 e il volume introduttivo all'AIS).  Inoltre, nei contatti con molte persone si presentò 
abbondantemente l'opportunità di controllare la fonetica e di ampliare le mie conoscenze 
lessicali e tematiche.  

I miei principali informatori erano ad Antrona (Antr):  

Antr. 1. Valterio Maria (1923, anche soggetto dell'AIS, Qe), insegnante di circa 40 anni, 
eccetto per gli anni di studio trascorsi a Novara, non ha mai lasciato il suo villaggio natale; 
molto intelligente, con un innato senso della lingua, foneticamente molto affidabile e pura, 
con la tendenza caratteristica a un'articolazione eccessiva e a un ritmo di parola molto 
veloce; in alcuni ambiti non è del tutto sicura dal punto di vista dei contenuti. (Nel 1924 la 
brava donna, a me cara, non era più tra i vivi; in lei il mio lavoro ad Antr. ha perso l'aiuto più 
energico e affettuoso)  

Antr. 2. Ravelli Pietro (il mio principale informatore nel 1924, 1926, Qe), insegnante e 
segretario comunale di oltre 70 anni, originario di Antr., non è mai stato assente a lungo dal 
suo villaggio natale; mentalmente molto attivo, espressivo in modo spontaneo, sicuro nei 
contenuti e nel lessico, particolarmente affidabile anche nella riproduzione di frasi e forme 
verbali, introduce però occasionalmente alcune novità dei più giovani nella pronuncia. 

Antr. 3. Savoni Pietro, a volte affiancato da giovani (1924, Qe), sarto di circa 30 anni, ha 
trascorso alcuni mesi in Servizio militare nel Veneto; molto intelligente e spontaneo, ha un 



ritmo di parola molto veloce e la fonetica tipica dei giovani, ma conserva comunque molti 
tratti arcaici; preciso e sicuro nel lessico.  

Tra le numerose altre fonti a Antr., le donne e le ragazze sono determinanti per la fonetica e 
per le aree di competenza che rientrano nelle loro capacità, mentre gli uomini lo sono 
generalmente solo per queste ultime.  

A Locasca (Loc.), la frazione più alta del comune di Schieranco, 3/4 d’ora a valle di Antr. 
Cardeccia Ambrogio  (1924, Qn), 60 anni, sindaco, dopo quasi 40 anni di soggiorno in Francia 
e Brasile ha mantenuto la sua parlata abbastanza pura, ma dal punto di vista della pronuncia 
non più completamente sicura; le numerose variazioni saranno probabilmente imputabili 
solo in minima parte alla posizione di Loc. tra le due principali parlate della valle, Antr. e Vig.; 
occasionalmente accanto a lui sua moglie, originaria di Schieranco. (In autunno 1926, pochi 
giorni prima del mio arrivo, è morto quest’uomo tranquillo) 

A Schieranco (Schier) Pirossetti Maria (1926, Qr), suocera del suddetto, contadina di 60 
anni, intelligente, pronta di mente e precisa nelle risposte, sicura nella fonetica, di sani 
principi. 

A Viganella (Vig.) Grossi Maria, chiamata máta guán (1924, 1926, Qn), contadina di 50 
anni, molto intelligente e spontanea, affidabile sia dal punto di vista della pronuncia che dei 
contenuti e di sani principi, sicura anche nella coniugazione. 

A Montescheno (Mont.) nella frazione più elevata Valeggia (circa 1100 m) Bianchetti 
Giovanni (1924, Qn), giovane operaio di 19 anni in una fabbrica a Villadossola, intelligente e 
preciso, con una buona, vecchia pronuncia e un notevole senso del dialetto; talvolta sua 
madre, di 50 anni, e altre donne in un alpeggio. 

 A Villadossola (Vil) in una delle frazioni più alte, ancora contadine, la Noga, Sarazzi Luisa 
(1926, Qn), ragazza di 28 anni, contadina, molto intelligente, spontanea e precisa, sia 
foneticamente che morfologicamente, lessicalmente e sostanzialmente affidabile, perché ha 
un senso di sicurezza nel mantenere la vecchia lingua della valle libera dalle influenze 
moderne. 

 A Tappia (Tap) Borca Maria (1924, Qn), insegnante di 45 anni, intelligente e spontanea, 
particolarmente affidabile nelle forme, ma foneticamente non sempre sicura; talvolta suo 
marito, il sindaco di Tappia, più sicuro foneticamente e sostanzialmente.  

A Bognanco-dentro (1924, Qe), frazione S. Lorenzo Granica (oltre 1000 m), per la prima 
parte della registrazione Pianzola Domenica (Bogn.), donna di oltre 70 anni, non molto 
spontanea, ma abbastanza affidabile; per la seconda parte Della Bianca Caterina (Bogn. 2) a 
Pizzanco, l’ultima e più alta frazione della valle, donna di 70 anni, foneticamente e 
lessicalmente molto competenteAlcune aggiunte provengono da Marietta Galletti (Bogn. 3..), 
una donna di 40 anni, la cui pronuncia lenta e prolungata presentava il tipico suffisso finale.  



Inoltre, a Berna feci una registrazione con uno studente dei Grigioni del suo dialetto di 
Ilanz (Qn), che mi fornì una preziosa impressione uditiva di un dialetto retoromanzo.  

A tutte queste persone e ai numerosi individui anonimi, che con la loro cortese 
disponibilità e interesse hanno facilitato il mio lavoro e lo hanno reso un’esperienza piacevole, 
così come al signor P. Scheuermeier, il mio primo maestro e in seguito mio marito, rivolgo qui 
il mio più sincero ringraziamento. Il mio più grande ringraziamento va però al Prof. Jaberg, che 
ha promosso e reso possibile questo lavoro e mi ha assistito fino al suo completamento con 
benevolenza e ogni consiglio. A lui e al Prof. Jud di Zurigo sono particolarmente riconoscente 
per i materiali dell'AIS, che mi hanno messo a disposizione liberamente.  

Tutte le informazioni sulla diffusione di fenomeni e parole, la cui fonte non è specificata 
più dettagliatamente, provengono dall'AIS. Una parola senza indicazione esplicita del luogo 
proviene sempre da Antrona; la designazione Valle viene utilizzata per la maggior parte dei 
paesi della Valle Antrona, senza includere Antrona, quando la diffusione esatta non è 
importante o è già stata indicata senza ambiguità.  

 

 

 

 

 

 

 

 



  



 



 

 


